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1. INTRODUZIONE 

LaRegioneLazioattuaunapoliticaorganizzativavoltaalrispettoedallavalorizzazionedeilavoratorinell’ambitode

lpostodilavoro.Anchel’esternalizzazionediattivitàeserviziopuòdeterminarel’incrementodi occasioni 

d’infortunio a causa della promiscuità del lavoro, dovuto alla presenza di 

piùoperatoriall’internodeimedesimiluoghi,tantomaggiormentequantopiùcomplessaèlastrutturasanitariaopiùe

levatisonoirischiinessapresentioquantopiùbassoèillivellodisicurezzaraggiuntooquantomenoaffidabileèilprest

atoreesterno. 

IlpresenteDOCUMENTOUNICODIVALUTAZIONEDEIRISCHIDAINTERFERENZEèstatoredattoinappl

icazionedell’art.26delD.Lgs.81/08s.m.i. 

 

2. SCOPO 

Lo scopo di questo documento è quello di valutare, in presenza di contratti di appalto di servizi 

od’opera,l’esistenzadirischiderivantidapossibiliinterferenzenegliambientiincuisonodestinateadoperareleditte

appaltatrici.Conseguentementedevedefinirelemisuredaattuarepereliminareo,ovenonsiapossibile,ridurrealmin

imoirischiperlasicurezzaesalutedeilavoratoriderivantidainterferenza. 

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza 

deveesserenecessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di 

subappalti,lavoratoriautonomi, ulteriori forniture, servizi e pose in opera nonché in caso di modifiche di 

tipo tecnico, logisticooorganizzativochesisonoresenecessarienelcorsodell’esecuzionedelleattivitàpreviste.  

Inoltre,inriferimentoaquantoprevistodalcomma3-terdell’art.26D.Lgs.81/08s.m.i.,ilpresentedocumento 

contiene le informazioni preliminari sulla valutazione ricognitiva dei rischi standard 

relativiallatipologiadellaprestazionepressoleStruttureSanitarieregionalichepotenzialmentepotrebberoderivar

edall’esecuzionedelcontrattodafornirealleimpreseappaltatriciinsededigara. 

Sulla base dei rischi standard da interferenza di seguitoindividuati, si ritiene che l’attuazione 

dellerelativemisuredaadottarenoncomportioneriperlasicurezza 

Cosìcomeesplicitatoneicapitolisuccessivi,l’AziendaSanitariapressolaqualedeveessereeseguitoilcontratto,pri

madell’iniziodell’esecuzione,provvederàadintegrareilpresentedocumentoriferendoloairischispecificidainterf

erenzapresentineipropriluoghiincuiverràespletatol’appalto;l’integrazione,sottoscrittaperaccettazionedall’ese

cutore,andràadintegraregliatticontrattuali. 

Inlineadiprincipio,ilpresentedocumentoriferiscelavalutazionedeirischiinterferenzialiestendendolaancheallep

ersonecheavariotitolopossonoesserepresentipressolestrutturedelleAziendeSanitarie(degenti,utenti,visitatori,

ecc…). 
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3. RIFERIMENTILEGISLATIVI 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tuteladellasaluteedellasicurezzaneiluoghidilavoro"art.26: 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice 

oalavoratoriautonomiall'internodellapropriaazienda,odiunasingolaunitàproduttivadellastessa,nonchénell'a

mbito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la 

disponibilitàgiuridicadeiluoghiincuisisvolgel’appaltoolaprestazionedilavoroautonomo. 

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), (nota 

1)l'idoneitàtecnico-

professionaledelleimpreseappaltatriciodeilavoratoriautonomiinrelazioneailavori,aiserviziealle forniture da 

affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla 

datadientratainvigoredeldecretodicuialperiodocheprecede,laverificaèeseguitaattraversoleseguentimodalità

: 

1) acquisizionedelcertificatodiiscrizioneallacameradicommercio,industriaeartigianato; 

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 

possessodeirequisiti di idoneità tecnico-professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico 

delledisposizionilegislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto 

delPresidentedella Repubblica del 28 dicembre 2000, n.445; 

b) fornisceaglistessisoggettidettagliateinformazionisuirischispecificiesistentinell'ambienteincuisonodestinat

iadoperareesullemisurediprevenzioneediemergenzaadottateinrelazioneallapropriaattività.  

2. Nell'ipotesidicuialcomma1,idatoridilavoro,ivicompresiisubappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 

lavoroincidentisull'attività lavorativa oggettodell'appalto; 

b) coordinanogliinterventidiprotezioneeprevenzionedairischicuisonoespostiilavoratori,informandosirecipro

camenteanchealfinedieliminarerischidovutialleinterferenzetrailavoridellediverseimpresecoinvolte 

nell'esecuzione dell'operacomplessiva. 

3. Ildatoredilavorocommittentepromuovelacooperazioneedilcoordinamentodicuialcomma2,elaborandounu

nicodocumentodivalutazionedeirischicheindichilemisureadottatepereliminareo,oveciònonèpossibile,ridurre

alminimoirischidainterferenze.Taledocumentoèallegatoalcontrattodiappaltoodioperaevaadeguatoinfunzion

edell’evoluzionedeilavori,servizieforniture.Aicontrattistipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora 

in corso alla data del 31 dicembre 2008, 

ildocumentodicuialprecedenteperiododeveessereallegatoentrotaleultimadata.Ledisposizionidelpresentecom

manonsiapplicanoairischispecificipropridell'attivitàdelleimpreseappaltatriciodeisingolilavoratoriautonomi

. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, 

esuccessivemodificazioni,taledocumentoèredatto,aifinidell’affidamentodelcontratto,dalsoggettotitolaredelp

otere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specificoappalto. 
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bis.Fermerestandoledisposizionidicuiaicommi1e2,l’obbligodicuialcomma3nonsiapplicaaiservizidinaturaint

ellettuale,allemerefornituredimaterialioattrezzature,nonchéailavorioservizilacuiduratanonsiasuperioreaidu

egiorni,semprecheessinoncomportinorischiderivantidallapresenzadiagenti cancerogeni, biologici, 

atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cuiall’allegatoXI.  

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, 

deldecretolegislativo12aprile2006,n.163,ointuttiicasiincuiildatoredilavorononcoincideconilcommittente,ils

oggettocheaffidailcontrattoredigeildocumentodivalutazionedeirischidainterferenzerecanteunavalutazione 

ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione 

chepotrebberopotenzialmentederivaredall’esecuzionedelcontratto.Ilsoggettopressoilqualedeveessereesegui

toilcontratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi 

specificidainterferenzapresentineiluoghiincuiverràespletatol’appalto;l’integrazione,sottoscrittaperaccettaz

ionedall’esecutore,integragliatticontrattuali. 

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per 

ilmancatopagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, 

l'imprenditorecommittenterisponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 

subappaltatori, per tutti 

idanniperiqualiillavoratore,dipendentedall'appaltatoreodalsubappaltatore,nonrisultiindennizzatoadoperad

ell'Istitutonazionaleperl'assicurazionecontrogliinfortunisullavoro(INAIL)odell'Istitutodiprevidenzaper il 

settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano aidanniconseguenza dei 

rischi specificipropri 

dell'attivitàdelleimpreseappaltatriciosubappaltatrici. 

5. Neisingolicontrattidisubappalto,diappaltoedisomministrazione,anchequalorainesserealmomentodella 

data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei 

contrattidisomministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, 

devonoesserespecificamenteindicatiapenadinullitàaisensidell'articolo1418delcodicecivileicostidellemisure

adottatepereliminareo,oveciònonsiapossibile,ridurrealminimoirischiinmateriadisaluteesicurezzasullavorod

erivantidalleinterferenzedellelavorazioni.Icostidicuiprimoperiodononsonosoggettiaribasso.  

Conriferimentoaicontrattidicuialprecedenteperiodostipulatiprimadel25agosto2007icostidellasicurezzadella

vorodevonoessereindicatientroil31dicembre2008,qualoraglistessicontrattisianoancoraincorsoataledata.Ata

lidatipossonoaccedere,surichiesta,ilrappresentantedeilavoratoriperlasicurezza e gli organismi locali delle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamentepiùrappresentativealivellonazionale.  

6. Nellapredisposizionedellegarediappaltoenellavalutazionedell'anomaliadelleoffertenelleprocedurediaffid

amentodiappaltidilavoripubblici,diserviziediforniture,glientiaggiudicatorisonotenutia  
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valutarecheilvaloreeconomicosiaadeguatoesufficienterispettoalcostodellavoroealcostorelativoallasicurezza

,ilqualedeveesserespecificamenteindicatoerisultarecongruorispettoall'entitàeallecaratteristichedeilavori,de

iserviziodelleforniture.Aifinidelpresentecommailcostodellavoroèdeterminatoperiodicamente,inappositetabe

lle,dalMinistrodellavoro,dellasaluteedellepolitichesociali,sullabasedeivalorieconomiciprevistidallacontratt

azionecollettivastipulatadaisindacaticomparativamentepiùrappresentativi,dellenormeinmateriaprevidenzial

eedassistenziale,deidiversisettorimerceologiciedelledifferentiareeterritoriali.Inmancanzadicontrattocolletti

voapplicabile,ilcostodellavoroèdeterminatoinrelazionealcontrattocollettivodelsettoremerceologico  

piùvicinoaquellopresoinconsiderazione. 

7. Perquantonondiversamentedispostodaldecretolegislativo12aprile2006,n.163,comedaultimomodificate 

dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materiadiappalti 

pubblici le disposizioni del presentedecreto. 

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il 

personaleoccupatodall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera 

diriconoscimentocorredatadifotografia,contenentelegeneralitàdellavoratoreel'indicazionedeldatoredilavor

o. 

(nota1)definirecriterifinalizzatialladefinizionedelsistemadiqualificazionedelleimpreseedeilavoratoriautono

mi di cui all'articolo 27. Il sistema di qualificazione delle imprese e' disciplinato con 

decretodelPresidentedellaRepubblica,acquisitoilpareredellaConferenzaperirapportipermanentitraloStato,lere

gionieleprovinceautonomediTrentoediBolzano,daemanarsientrododicimesidalladatadientratainvigoredelpre

sentedecreto; 

D.Lgs.12aprile2006,n.163"Codicedeicontrattipubblicirelativialavori,serviziefornitureinattuazionedelledirett

ive2004/17/CEe2004/18/CE"s.mi. 

D.P.R. 5 ottobre 2010n.207 

 

 
4. DEFINIZIONI EDABBREVIAZIONI 

RSPP ResponsabiledelServiziodiPrevenzioneeProtezione 

SPP Servizio di Prevenzione 

eProtezioneSSL

 SaluteeSicurezzaneiluoghidiLavoroRU

P ResponsabileUnicodelProcedimento 

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 

soggettoche,secondoiltipoel’assettodell’organizzazionenelcuiambitoillavoratoreprestalapropriaattività,halar

esponsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali 

edispesa. Nelle pubbliche amministrazioni, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano 

ipoteridigestione,ovveroilfunzionariononaventequalificadirigenziale,neisolicasiincuiquest’ultimosiaprepost

oadunluogodilavoroaventeautonomiagestionale,individuatodall’organodiverticedellesingole 



 

 

 

D.U.V.R.I. 

 

 

Pag: 7 di30 

 

 
amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale dei luoghi di lavoro nei 

qualivienesvoltal’attività,edotatodiautonomipoteridecisionaliedispesa.Incasodiomessaindividuazione,odiind

ividuazionenonconformeaicriterisopraindicati,ildatoredilavorocoincideconl’organodiverticemedesimo.  

Preposto:personache,inragionedellecompetenzeprofessionalieneilimitidipoterigerarchiciefunzionaliadeguat

i alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e 

garantiscel’attuazionedelledirettivericevute,controllandonelacorrettaesecuzionedapartedeilavoratoriedeserci

tandounfunzionalepoterediiniziativa 

RSPP:soggettonominatodaldatoredilavoro,inpossessodiattitudiniecapacitàadeguatealqualespettalaResponsa

bilità delSPP. 

SPP:insiemedellepersone,sistemiemezziesterniointerniall’aziendafinalizzatiall’attivitàdiprevenzioneeprotez

ionedairischiprofessionaliperilavoratori. 

Datoredilavorocommittente:soggettotitolaredegliobblighidicuiall’art.26delD.Lgs.81/08;Contratto di 

appalto: contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari econgestione a 

proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro(artt.1655-

1677C.C.).Gli"appaltipubblici"sonocontrattiatitolooneroso,stipulatiperiscrittotraunastazioneappaltanteoune

nteaggiudicatoreeunoopiùoperatorieconomici,aventiperoggettol'esecuzionedilavori,lafornituradiprodotti,lap

restazionediservizicomedefinitidalpresentecodice.(D.Lgs.163/06s.m.i.)Contrattod’opera:contratto(definito

anchecontrattodilavoroautonomo)conilqualeilprestatorecompieun’opera o un servizio, con lavoro 

prevalentemente proprio e senza vincoli di subordinazione 

neiconfrontidelcommittente(artt.2222e2238,C.C.). 

Misurediprevenzioneeprotezione:misureeinterventichesonoritenuteidoneeagarantirelatuteladellasaluteesic

urezzadeilavoratoriaseguitodellavalutazionedeirischipresentineiluoghidilavoro. 

Rischidainterferenza:tuttiirischicorrelatiall’affidamentodiappaltiall’internodell’Aziendaodell’unitàprodutt

iva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri 

delleimpreseappaltatriciodeisingolilavoratoriautonomi. 

DUVRI:DocumentoUnicodiValutazionedeiRischiInterferenti,daallegarealcontrattod’appalto,cheindicalemi

sureadottatepereliminareoridurreirischidainterferenze,dicuiall’art.26comma3delD.Lgs. 81/08s.m.i.  

DUVRIPRELIMINARE:DocumentoUnicodiValutazionedeiRischiinterferentiredattonellafaseistruttoria 

della gara d’appalto, nei casi richiamati dall’art. 26 comma 3-ter del D. Lgs. 81/01 s.m.i.,recanteuna 

valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia di prestazione 

chepotenzialmentepossonoderivaredall’esecuzionedelcontratto. 

FascicoloAziendale:estrattospecificoperogniAziendaSanitaria;ilfascicolocontieneleinformazionisull’organi

zzazione della sicurezza delle rispettive Aziende i costi della sicurezza derivanti da interferenze  
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nonsoggettiaribassodigara,nonchéeventualiintegrazionideirischidainterferenzee/oprocedurespecificheadottat

elocalmente. 

Rischigenerali:rischichederivanodacondizionigeneralichepossonoriguardaretuttiisoggetticheavariotitolo 

operano nell’Azienda Sanitaria, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi 

sonocoinvolti.Talecategoriadescrivequindiirischicuièespostalacollettività. 

RUP (Responsabile Unico del Procedimento): Soggetto responsabile dell'esecuzione del 

contratto,neilimiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti relativi alle 

procedurediaffidamentoedallavigilanzasullacorrettaesecuzionedeicontratti. 

Responsabile della Procedura per l’espletamento d’appalto: Soggetto della Regione Lazio 

checoordinale attività relative alle procedure di affidamento nelle varie fasi di esecuzione del contratto, 

puòcoincidereconilRUPinfasediappalto. 

Responsabile del Procedimento Gestionale dell’Azienda Sanitaria destinataria dell’opera 

odelservizio:SoggettoresponsabiledellaUnitàOperativadell’AziendaSanitariachepercontodellaRegioneusufr

uirà dell’opera o del servizio oggetto del contratto. Gestirà i rapporti in materia di 

D.U.V.R.I.conl’appaltatore, sovrintenderà le riunioni cooperazione e coordinamento nonché le segnalazioni 

dinonconformitàrilevatenelservizio. 

 

5. INFORMAZIONI GENERALISULL’APPALTO 

5.1 ANAGRAFICACOMMITTENTE 
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5.2 ANAGRAFICAAPPALTATORE 
 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

 

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

Aziendaappaltatrice1 

INDIRIZZO 

RESP.PERILAVORIINAPPALTO 

RECAPITOTELEFONICO 

RECAPITOPOSTAELETTRONICA 

DATOREDILAVORO 

ALTRO  

Aziendaappaltatrice2 

INDIRIZZO 

RESP.PERILAVORIINAPPALTO 

RECAPITOTELEFONICO 

RECAPITOPOSTAELETTRONICA 

DATOREDILAVORO 
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5.3 CARATTERISTICHEDELL’APPALTO 

 

 

 

 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DELLA SEGNALETICA DI ORIENTAMENTO E DI SICUREZZA PRESSO LE 

STRUTTURE ED I PRESIDI DELLA A.S.L. DI RIETI, 

 
 

/ 

  

  

  

  

PRESIDI OSPEDALIERI E SANITARI DELLA ASL DI RIETI 
 

 

/ 
 

Nell'ambito dello svolgimento delle attività in 

regimediappalto o subappalto, il personale 

occupatodall'impresaappaltatrice o subappaltatrice deve 

essere munito diappositatessera di riconoscimento corredata 

di fotografia,contenentele generalità del lavoratore e 

l'indicazione del 

datoredilavoro.Ilavoratorisonotenutiadesporredettatesseradiri

conoscimento(art6dellaLegge123/2007) 
 

/ 

ALTRO  

Aziendaappaltatrice3 

INDIRIZZO 

RESP.PERILAVORIINAPPALTO 

RECAPITOTELEFONICO 

RECAPITOPOSTAELETTRONICA 

DATOREDILAVORO 

ALTRO  

 

 

 

  

OGGETTODELL’APPALTO 

DURATADELL’APPALTO 

AREALAVORI/SERVIZIO 

REPARTO 

PIANO 

AREASPECIFICA 

NUMEROLAVORATORIIMPIEGATI 

INDIVIDUAZIONEDEILAVORATORI 
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ORARIODILAVORO 
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Si stabilisce che non potrà essere iniziata 

alcunaoperazioneall’interno dei luoghi di lavoro del 

Committente, dapartedell’impresa appaltatrice/lavoratore 

autonomo, se 

nonaseguitodiavvenutafirma,dapartedelresponsabileincaricat

odal Committente, dell’apposito verbale 

disopralluogo,cooperazioneecoordinamento 
 

Si stabilisce che il rappresentante del Committente 

edilrappresentante incaricato della ditta appaltatrice, 

perilcoordinamento degli stessi lavori affidati in 

appalto,potrannointerromperli,qualoraritenessero,nelprosiegu

odelleattività,che le medesime, anche per sopraggiunte 

nuoveinterferenze,nonfosseropiùdaconsiderarsisicure. 

In tale evenienza, si provvederà 

all’aggiornamentodellemisure di prevenzione necessarie a 

controllare 

leinterferenzeedall’implementazionedelpresentedocumento. 

 

6. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DEL COMMITTENTE EDELL’APPALTATORE  

6.1 ATTIVITÀ DELCOMMITTENTE 

 
 

 

 

 

 
 

RADIAZIONINON

IONIZZANTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uso di sistemi ed apparecchiature sorgenti di campi magnetici statici 

edinradiofrequenza,microonde,luce(visibile,ultravioletto,infrarosso). 

Esposizionearadiazionielettromagnetichedellastessanaturadellaluceodelleonde 

radio, dovute all’uso di sistemi ed apparecchiature che 

comportanocampielettrici,magneticiedelettromagneticiconfrequenzealte. 

Ovenecessario,èpresentesegnaleticaconformeattaadindividuarelefontidipericolo,lep

rescrizioniedidivieticonnessi. 

 

 

 

 

ENERGIA 

A 

 

 

 

 

 

Inogniambientesanitarioesistonoimpiantiedapparecchiatureelettriche,conformiaspe

cifichenorme,verificatiegestitidagliufficiTecnici. 

Ogni intervento o utilizzo di energia deve essere effettuato 

conprecisaautorizzazioneeaccordiconilResponsabiledellasuddettestrutture. 

Ovenecessario,èpresentesegnaleticaconformeattaadindividuarelefontidipericolo,lep

rescrizioniedidivieticonnessi. 

SANITARIA 

RISCHIPRESENTINEILUOGHIDILAVORODELCOMMITTENTE 

 

 

  

PERIODICITÀDEILAVORI 

QUOTIDIANA,SETTIMANAL

E MENSILE,VARIABILE 

INIZIODEILAVORI/SERVIZIO 

INTERRUZIONESTRAORDINARIADEI 

LAVORI/SERVZIO 
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MOVIMENTAZION

ECARICHI 

 

Movimentodellemerciall’internodellaStrutturasanitaria. 

Le movimentazioni possono avvenire sia manualmente che con mezzi meccanici. 

Imagazzinisonodotatiditraspallets,irepartisonodotatidicarrelli. 

Ovenecessario,èpresentesegnaleticaconformeattaadindividuarelefontidipericolo,lep

rescrizioniedidivieticonnessi 

L’utilizzo di queste attrezzature di proprietà della committenza è precluso 

alladittaappaltatrice,salvoautorizzazionispecifiche. 

CADUTE Possono essere presenti negli ambienti di lavoro e nei percorsi zone 

conpavimentibagnati,ostacolisuipercorsi,pozzettiaperti. 

Ovenecessario,èpresentesegnaleticaconformeattaadindividuarelefontidipericolo,lep

rescrizioniedidivieticonnessi. 

 

RISCHIODIINCE

NDIOEMERGEN

ZAEDEVACUAZ

IONE 

Iluoghidilavorosonodotatidiidoneimezziesistemiperlaprevenzioneeprotezioneincen

di.Sonopresentivieeduscitediemergenza,luoghifiltroepuntidiraccolta,idoneiagaranti

rel’esodoordinatoesicurodellepersonepresenti. 

Leuscitediemergenzaeipercorsidifugasonoopportunamenteindividuatidasegnaletica 

conforme ed illuminate in condizioni ordinarie e 

diemergenza.Nell’attivitàèpresentelasquadraperlagestionedelleemergenze,formatae

daddestratasecondoledisposizionivigenti. 

 

 
STRUTTUREE

FABBRICATI 

Gliambientidilavorosonodinormaidoneiperaltezza,superficieecubaturaaltipodilavor

osvoltoedalnumerodilavoratoripresenti. 

Sonopresentiall’internodellestrutturelocaliigienico-

assistenzialiidoneierifornitidisufficientimezziordinariperl’igienedellapersona. 

Ovenecessario,èpresentesegnaleticaconformeattaadindividuarelefontidipericolo,lep

rescrizioniedidivieticonnessi. 

 

LUOGHIDI

LAVORO 

L’organizzazione dei locali di lavoro è realizzata in modo da rispondere 

airequisitidisicurezzageneraledegliambientidilavoro. 

I luoghi di lavoro sono illuminati naturalmente e/o artificialmente, 

conluminositàsufficienteinrelazionealleattivitàdasvolgere. 

Lecondizionimicroclimatichesonoadeguateallatipologiadilavorosvolto 

 

IMPIANTITECN

OLOGICIEDISE

RVIZIO 

Gliimpiantisonorealizzatiesottopostiamanutenzioneeverificaperiodicasecondoledis

posizionitecnicheenormativevigenti. 

L’accesso ai locali tecnici a rischio specifico è riservato alle 

solepersoneautorizzateedovenecessario,sonostabiliteleprocedurespecifiche. 

Ovenecessario,èpresentesegnaleticaconformeattaadindividuarelefontidipericolo,lep

rescrizioniedidivieticonnessi 

LOCALI 

ARISCHIOSPECIFI

CO(DEPOSITIDIM

ATERIALI,DEPOSI

TIBOMBOLE,ARC

HIVI,ECC.) 

 

Sonoinusoattrezzatureconformiairequisitidisicurezzaprevistidallavigentenormativa. 

L’accesso ai locali è riservato al solo personale autorizzato.Ovenecessario, è 

presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti 

dipericolo,leprescrizioniedidivieticonnessi 
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6.2 ATTIVITÀDELL’APPALTATOREATTI

VITÀSVOLTADALL’APPALTATORE1 

FORNITURA E POSA IN OPERA DELLA SEGNALETICA DI ORIENTAMENTO E DI SICUREZZA PRESSO LE 
STRUTTURE ED I PRESIDI DELLA A.S.L. DI RIETI, 

 

RISCHIINTRODOTTIDALL’APPALTATORE1 

Rischi di natura  di natura infortunisttica(attrezzature, utensilinecessary per lo 

svolgimentodell’appaltoecc…) 

ATTIVITÀSVOLTADALL’APPALTATORE2 
 

 

 

 

RISCHIINTRODOTTIDALL’APPALTATORE2
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7. INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONI DA FORNIRE ALLA ASL 

 

 DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (art.28 D.L.vo 81/08) 

 PROGRAMMA DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI con particolare riferimento ai 

rischi presenti nelle aziende sanitarie; 

 DOCUMENTAZIONE DALLA QUALE RISULTI CHE IL PERSONALE E’ STATO ADEGUATAMENTE 

INFORMATO, FORMATO E ADDESTRATO SUI RISCHI E SULLE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni 

 NOMINATIVI DI: 

a) RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

b) MEDICO COMPETENTE 

c) RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

d) LAVORATORI CHE DOVRANNO ENTRARE NELLA ASL CORREDATO DALLE SINGOLE 

POSIZIONI ASSICURATIVE E CONTRIBUTIVE 

 RISCHI INTRODOTTI NELLA ASL DALLA DITTA APPALTATRICE 

 DICHIARAZIONE DI: 

 essere in possesso delle dichiarazioni di conformità e dei manuali di uso e manutenzione  delle attrezzature 

utilizzate. 

 

 

 

Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto di : 

LAVORI ……………………………………… 

 

/ 

SERVIZI ……………………………………… X 

FORNITURE ………………………………… 

Fornitura e posa in opera della segnaletica di 

orientamento e di sicurezza presso le strutture 

ed i presidi della A.S.L. di Rieti, 
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8. SCHEDA “INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI  SPECIFICI  E DI INTERFERENZA” 

Il contratto avrà durata  

 

 

N. RISCHI  SPECIFICI  E DI INTERFERENZA 

 

SI 

 

NO 

1 ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO X  

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO X  

3 
ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA 

(Deposito materiali, per lavorazioni, ecc.) 

ALL’INTERNO DELLA SEDE X  

ALL’ESTERNO DELLA SEDE X  

4 

ESECUZIONE DI  

ATTIVITÀ 

LAVORATIVE 

 

 

 X  

5  

PREVISTA COMPRESENZA ATTIVITÀ CON ALTRI LAVORATORI X  

6 

ESECUZIONE DI ATTIVITÀ LAVORATIVE 

 

All’interno delle sedi ove si svolge 

il servizio   
X  

7  

ESECUZIONE DI ATTIVITÀ LAVORATIVE All’esterno delle sedi  X  

8 

PREVISTO LAVORO NOTTURNO    X 

9 

PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICI  X 

10 PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI  PROPRI X  

11 PREVISTO UTILIZZO DI AUTOMEZZI PROPRI X  
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12 PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE   X 

13 
PREVISTO UTILIZZO E/O TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI 

/COMBUSTIBILI 
 X 

14 PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE  X 

15 PREVISTO RISCHIO BIOLOGICICO  X 

16 PREVISTI INTERVENTI EDILI (MURATURA, TINTEGGIATURA, ECC.) 

 

 X 

17 PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI  X 

18 RISCHIO SCIVOLAMENTI SUPERFICI TRANSITO (PAVIMENTI, SCALE). X 
 

 

19 PREVISTO MOVIMENTO MEZZI  X  

20 PREVISTO UTILIZZO E/O TRASPORTO DI MATERIALI  X  

21 PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X  

22 
PREVISTA MOVIMENTAZIONE E SOLLEVAMENTO DI CARICHI CON USO DI  

ATTREZZATURE  DI LAVORO MOBILI, SEMOVENTI O NON SEMOVENTI  
 X 

23 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO X  

24 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO X  

25 PREVISTA EMISSIONE DI RUMORE  X 

26 
PREVISTA EFFETTUAZIONE DI CAMPIONAMENTI STRUMENTALI  IN 

AMBIENTE LAVORATIVO (MICROCLIMA, POLVERI, ECC.) 

 

X 

27 

ESECUZIONE DI ATTIVITÀ CHE PREVEDONO MONTAGGIO, UTILIZZO, 

SMONTAGGIO DI PONTEGGI  (IN LEGNO; IN METALLO: PTP,PTG, SU RUOTE, 

TRABATTELLO, ECC.) 

 

 
X 

28 

ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI MATERIALI 

NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO ALL’INTERNO DELLE 

STRUTTURE AUSL 

 X 
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29 
ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI ATTI 

ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO (AREA SOSTA, ENTRATA STABILITA 

EX PS, ASCENSORE  

 X 

30 
L’EDIFICIO OVE SI INTERVIENE E’ SOGGETTO A CERTIFICATO 

PREVENZIONE INCENDI (C.P.I.): 
X  

31 L’EDIFICIO E’ PROVVISTO DI  ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA X  

32 
I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A LORO 

DISPOSIZIONE SPAZI QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI  
X  

33 
ESISTONO ELEMENTI DI PREGIO NELL’EDIFICIO (ARREDI, OPERE D’ARTE, 

ECC.) DA TUTELARE NEL CORSO DELLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 

X 

34 
PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI COSTITUITI DA 

OPERE D’ARTE (ARREDI, STATUE, QUADRI, ECC.) 

 

X 

 
.   



 

 

 

D.U.V.R.I. 

 

 

Pag: 19 di30 

 

 
9. VALUTAZIONE DEI RISCHI DIINTERFERENZA 

La valutazione dei rischi coordinata tra Committente ed Appaltatore, con particolare riferimento ai 

rischidiinterferenza,stabiliscelemisurediprevenzioneeprotezioneritenutenecessarieperilcontrollodeirischistes

si. 

Tralemisurediprevenzioneeriduzionedeirischiconnessialleinterferenzeevidenziatedimassimaimportanzasono

quellediinformazioneeformazione.InognicasolaDittaaggiudicatariadovràprodurreunpiano di formazione il 

cui contenuto dovrà essere valutato ed approvato dal RSPP dell’Azienda 

Sanitariainsedediriunionedicooperazioneecoordinamento. 

Alla definizione di dette misure si perviene attraverso un processo di valutazione che si svolge 

secondoleseguentifasi: 

FASE 1. Comunicazione di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 

cuileimpreseappaltatricieilavoratoriautonomisonodestinatiaoperareesullemisurediprevenzio

neediemergenzaadottate. 

In fase di richiesta di lavori o servizi, il Committente fornisce all’appaltatore 

undocumento,denominatoDUVRIPRELIMINAREincuisonoriportati: 

 leinformazionigeneraliespecifichesuirischiperiluoghidilavorodelcommittente; 

 le misure di prevenzioneadottate; 

 le misure stabilite per la gestione delleemergenze; 

 le procedure ed i regolamenti di sicurezza per gliappaltatori. 

FASE 2. Verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o 

deilavoratoriautonomiinrelazioneailavoriloroaffidati. 

Laverificadell’idoneitàtecnicoprofessionaledelleimpreseappaltatriciesubappaltatrici,cheilcommitte

nte è obbligato ad effettuare, si effettua con la richiesta e il controllo sugli 

appaltatoriesubappaltatori del possesso di requisiti quali l’iscrizione alla Camera di 

commercio,lacertificazione sulla regolarità contributiva, la dichiarazione (punto 13) relativa 

agliadempimentidelD.Lgs.81/2008s.m.i.,documentazionerelativaagliobblighidalD.Lgs.163/06s.m.

i.,ecc. 

FASE3.Cooperazionecongliappaltatoriperl'attuazionedellemisurediprevenzioneeprotezionedairischi 

sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e 

coordinamentodegliinterventiattraversoloscambiodiinformazionireciproche. 

Al fine di consentire la corretta gestione della procedura di coordinamento 

ecooperazione,l’appaltatorefornisce,oltrealleinformazionidicuisopra,copiadeldocumentodellasicur

ezzaperl’esecuzione delle lavorazioni presso il sito del committente (leggasi piano 

operativodellasicurezzaPOS,oveprevisto)specificoperl’oggettodell’appalto. 

Primadellastipuladelcontrattodiappalto,ilcommittenteel’appaltatoreeffettuanosopralluoghieriunion

ispecifiche,alloscopodicooperareall’attuazionedellemisurediprevenzioneeprotezione 
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dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e per 

coordinaregliinterventidiprotezioneeprevenzionedairischicuisonoespostiilavoratori,preoccupandos

idiattuareun’operadiinformazionereciprocaanchealfinedieliminareirischidovutiadinterferenzetraila

voridellediverseimpresecoinvoltenell’esecuzionedell’operacomplessiva. 

L’esitoditaleincontroèriportatonelverbaledisopralluogo,cooperazioneecoordinamento,all’interno 

del quale è tra l’altro riportato il nominativo del responsabile dei lavorinominatodall’impresa 

appaltatrice e sono indicate le misure di prevenzione e protezione 

collettiveeindividualidaadottareanchealfinedievitareleinterferenze. 

Alfinedinoncomprometterelavaliditàdellemisurediprevenzioneeprotezioneadottate,laSocietà 

Appaltatrice non potrà subappaltare i lavori senza preventiva 

comunicazioneedapprovazionedelcommittente,salvoquantoregolamentatodalDisciplinaredigara. 

FASE4.Integrazionedeldocumentounicodivalutazionedeirischid’interferenzepreliminareesottoscrizio

nedelDUVRI. 

Terminatalafasepreliminarediricognizionedeipericoli,l’Aziendasanitariaintegraildocumentounico 

di valutazione dei rischi di interferenza preliminare e redige il DUVRI, in cui 

sonodescritti,perquantodirilievoaifinidellaprevenzionenellagestionedell’appalto: 

 luoghi ed attività svolte dalcommittente 

 attivitàsvoltedall’appaltatore 

 rischi derivanti dalle interferenze tra leattività 

 misure di prevenzione e protezione stabilite di comune accordo per l’eliminazione dei 

rischidainterferenza per l’oggetto dell’appalto, ivi incluse quelle necessarie per la presenza 

diulterioriappaltatori. 

Ildocumentovienesottopostoallafirmacongiuntaconl’Appaltatore. 

Attesoilcarattere“dinamico”ilDUVRIvienerevisionatoalmutaredellesituazionioriginarie,qualil’interventodis

ubappalti,lavoratoriautonomi,ulteriorifornitureeposeinoperanonchéincasodimodifichedi tipo tecnico, 

logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delleattivitàpreviste.  

 
9.1 FASE 1 - VALUTAZIONE PRELIMINARE RISCHIINTERFERENZIALI 

Premesso che il comma 1 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e smi esclude la valutazione dei 

rischid’interferenzaneiluoghisottrattialladisponibilitàgiuridicadelCommittente,sirappresentache:  

 leattivitàoggettodell’appaltodovrannoessereeffettuatesecondounprogettodelserviziochesaràoggetto di 

valutazione in sede digara; 
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 i rischi espressi nella tabella rischi interferenza rappresentano una ricognizione dei 

rischistandardrelativiallatipologiadellaprestazionenell’ambitodegliambientioveverràerogatoilservizio(a

ziendesanitarie). 

L'identificazionedellefontidirischiodainterferenzestandardèstataguidatadalleconoscenzedisponibilisunorme 

di legge e standard tecnici, dati desunti dalle esperienze ed il contributo dato dai soggetti che avariotitolo 

hanno partecipato alla valutazione stessa. La valutazione preliminare ha riguardatosostanzialmentetutti i 

rischi di interferenza standard cui potenzialmente sono esposti i lavoratori del 

Committenteedell’Appaltatore; tuttavia, i sistemi di valutazione e quantificazione impiegati nella 

valutazione, sonostatidiversi,infunzionedelfattocheleazionipreventiveeprotettivefosseroonostabiliteapriori.  

Siriportadiseguitol’analisideirischidapossibiliinterferenzecomunialleAziendeSanitarie: 

Tabellarischistandardinterferenze 
 

 

Interferenza 

 

Cause/effetti 

 
Misurediprevenzioneep

rotezioneadottate 

Fattore

dirisch

io(PxD

) 

 
Misure di 

prevenzioneeprotezion

e daadottare 

Rischio

elettrico 
 Usoimproprioim

piantielettrici,so

vraccarichi 

edicortocircuiti 

 Elettrocuzioni

Incendio 

 Blackout 

Gli impiantidell’A.S.sono 

realizzatiemantenuti 

inconformitàalle   norme   

CEI   e alla 

D.M. 37/08s.m.i. 

basso Si dispone 

l’utilizzodiapparecchiaturerisp

ondentialle vigenti norme 

esottopostea verifiche 

preventivedisicurezza 

emanutenzioneperiodica ed il 

correttousodegli 

impiantielettricidell’A.S. 

Rischiom

eccanico 
 bloccodiasc

ensoriemont

acarichi 

Costante

 manutenzione

periodica 

Procedura 

diemergenzaper 

sbloccoascensore. 

trascura

bile 

Si dispone di impiantielevatori 

dell’A.S. sottopostiaverifiche 

preventive 

disicurezzaemanutenzione 

 

Interferenza 

 

cause/effetti 

 
Misurediprevenzioneep

rotezioneadottate 

Fattore

dirisch

io(PxD

) 

 
Misure di 

prevenzioneeprotezion

e daadottare 

Cadutadioggett

idall’alto 
 Erratoposiziona

mentodi 

confezionidasc

affali, 

 

 infortuni 

Utilizzo 

diidoneescaffalature 

ancorateapuntifissi. 

basso Si dispone 

ilcorrettoposizionamento

 dei

contenitori, 

Definizione con 

lestrutturepreposte degli 

idoneipercorsiditransitoemovi

mentazione. Cadutaperost

acolie/opavi

mentiresisciv

olosi 

 Sversamento

accidentaledi

liquidi 

 Abbandonare

ostacolisuipe

rcorsi 

Pavimentiantiscivolo. basso Si dispone 

l’eliminazionedegliostacoli; 

apporresegnaleticamobile. 

Definizione con 

lestrutturepreposte degli 

idoneipercorsiditransito. 
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Interferenz

a 

 

cause/effetti 

 
Misure di 

prevenzioneeprotezio

neadottate 

Fattore

dirisch

io(PxD

) 

 
Misurediprevenzioneep

rotezione daadottare 

Rischioi

ncendio 
 EsodoforzatoI

nalazionegast

ossici 

 

 Ustioni 

Presenza di 

mezzidiestinzione 

diprimointervento

 (estintori, 

manichette,

 coperte

antifiamma). 

alto Si dispone il divieto di 

fumoeutilizzo fiammelibere. 

Ad operazioni 

ultimate,deveessere lasciata 

lazonainteressata sgombra e 

liberadamateriali di

 risultacombust

ibili 

In caso di emergenza 

attuareleprocedure 

diemergenzapreviste dal 

PianoEmergenzaEvacuazione 

aziendale. 
 

 
Interferenz

a 

 

cause/effetti 

 
Misure di 

prevenzioneeprotezio

neadottate 

Fattore

dirisch

io(PxD

) 

 
Misurediprevenzioneep

rotezione daadottare 

Rischiodi  Accessoaccide

ntaleadaree a 

rischiodiradiazi

oni 

Il    rischioradiazioniè trascura Si   dispone   il   rispetto della 

radiazioni presente solo ad bile segnaletica e divieto diacceso 

non apparecchiatureattivein a zone con luce accesa 

ionizzanti locali adeguatamente indicante il funzionamento; 

segnalati. prima di ogni intervento 

Presenza di segnaleticadi richiedere formale autoriz- 

Sicurezza. zazione al responsabile di 

Per  le attività in appalto, Reparto/Servizio che darà 

non  è  previstol’accesso istruzioni    per    interventiin 

ad   aree   con   rischioda assenzarischio:  permessodi 

radiazioni. lavoro. 

Rischi  altezze,numerodi 

porte 

euscitediemergen

za,luci diemer-

genzainadeguate. 

Le strutture dell’A.S. trascura Ad  operazioni  ultimate,deve 

strutturali/ sono realizzate e bile essere lasciata la zona 

Luoghidi mantenute  in conformità interessata sgombra e liberada 

Lavoro alle  specifichenormedi materiali  di  risulta  (smaltitia 

riferimento. caricodell’appaltatoresecondo 

lanormativadilegge). 

Rischi  Sovrapposizio-

nedelleattivitàap

paltatore 

conilcommittent

eoaltriappaltatori 

Esecuzione attività medio Si dispone l’attuazione di 

trasversali/ potenzialmente inter- procedure   specifiche   per  il 

organizzativi ferenti con sfasamento coordinamentorischiattea 

temporaledalleattività evitare  i  rischi  connessi alle 

dellacommittenza. attivitàinterferenti,   data  la 

complessitàdelleattivitàin 

essere presso l’A.S., leattività 

manutentive non devono 

essereeseguite   in   contem- 

poranea con altre attivitànello 

stessoambiente,localeoarea. 
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Presenzaco

ncomitante 

dipersonees

traneeallala

vorazione 

 pazienti,visitator

i,personaleditta,

personale 

dialtreditte 

epersonaleA.S. 

Organizzazione 

dellavoroevitando 

concomitanzedipersonale. 

medio Si dispone di 

attuareprocedurespecifiche 

dicoordinamentorischi per 

evitare irischiinterferenti 

(informazionereci-proca e 

costante 

sulleattivitàconcomitanti/interf

erenti esuirischi, riunioni 

dicoordi-namento 

rischi,verifichecongiunte sulla 

basedelpresente 

Duvri).Impiegarepersonale

 idoneamente

informato ed 

istruito,vigilandosul rispetto 

delleprocedureconcordate.Non

interferireconla normale 

attivitàsanitaria,ambulatoriale, 

diagnostica edidegenza svolta 

neilocalidell’A.S.. 
 

 

 

 

10. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI ESPOSTI 
 

Per “Soggetto Esposto” si intende qualsiasi persona presente nell’area di pertinenza di un determinato rischio e, 

pertanto, esposta alla probabilità di incorrere in un evento dannoso. 

L’individuazione dei soggetti esposti, è valutata considerando: 

 l’interazione tra i lavoratori ed i rischi in modo diretto o indiretto; 

 gruppi omogenei di lavoratori esposti agli stessi rischi; 

 lavoratori, o gruppi di lavoratori, esposti a rischi maggiori, in quanto: 

o portatori di handicap; 

o molto giovani o anziani; 

o donne incinte o madri in allattamento; 

o neoassunti in fase di formazione; 

o affetti da malattie particolari; 

o addetti ai servizi di manutenzione; 

o addetti a mansioni in spazi confinati o scarsamente ventilati 

Per l’identificazione di tutti i soggetti esposti, occorrerà fare riferimento al seguente elenco: 

 lavoratori addetti a servizi ausiliari (lavori di pulizia, manutenzione, ecc.); 

 lavoratori impiegati d’ufficio; 
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 lavoratori di ditte appaltatrici; 

 lavoratori autonomi; 

 studenti, apprendisti, tirocinanti; 

 visitatori ed ospiti; 

 lavoratori esposti a rischi maggiori. 

 soggetti autorizzati ad operare a vario titolo nell’ambito dell’attività oggetto d’appalto. 
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11. DEFINIZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA DAINTERFERENZA  

Premesso che l’art. 2087 del Codice Civile obbliga il Datore di Lavoro ad: 

“adottarenell’eserciziodell’impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la 

tecnica sono 

necessarieatutelarel’integritàfisicaelapersonalitàmoraledeiprestatoridilavoro”,l’Appaltatoreèpertantoobbli

gatoa farsi carico di tutti i costi derivanti dall’applicazione della legislazione e delle norme tecniche 

vigentialfinedisalvaguardarelasaluteelasicurezzadeiproprilavoratori. 

Per questo principio, ad esempio, le spese da sostenere per dotare i lavoratori dei dispositivi di 

protezioneindividualenonrientranoneicostidellasicurezza,amenochetalidispositivisirendononecessariperlapr

esenzadiinterferenzetralavorazionididuesoggettiimprenditorialidiversi. 

InbaseaquantoindicatonellaDeterminazionen.3/2008del5marzo2008,dell'AutoritàperlaVigilanzasuilavoriPu

bbliciesecondoquantoall’art.26comma5delD.Lgs.81/08es.m.i.,lastimadeicostidellasicurezzadeveessereesegu

itasecondoledisposizionidicuialDPR222/2003. 

Glioneridellasicurezzadeterminatidevonoesserecompresinell'importototaledeilavori(cioèdevonoessereinclus

inelcomputodiprogetto)edindividuanolapartedelcostodell'operaodelserviziodanonassoggettarearibassodoffer

ta. 

L’Appaltatore deve invece indicare obbligatoriamente nell’offerta i costi della sicurezza 

specificiafferentiall’esercizio dell’attività svolta dalla propria impresa; la Stazione Appaltante dovrà 

valutare, anche 

inqueicasiincuinonsiprocedeallaverificadelleofferteanomale,lacongruitàdeicostiindicatirispettoall’entitàealle

caratteristichedelservizio. 

Sullabasedeirischiinterferentianalizzatiinfasepreliminare,siritienechelemisurepreventiveeprotettivenecessari

eall’eliminazioneolariduzioneditalirischiinterferentisono indicati nella tabella che segue, oltre che 

riconducibili ad azioni organizzative e procedurali che non danno luogo a costi per la sicurezza aggiuntivi 

rispetto a quelli propri dell’appaltatore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

11.a STIMA  DEI  COSTI  PER  LA  SICUREZZA 

Nel casospecifico e sulla base dell’ipotesianalitica del ciclo di lavoroall’internoe all’esternodeilocali del committente, 

siipotizzache la prevenzione e protezionedairischiinterferentidovuti alle attivitàoggettodell’appalto è perseguitanel 

modo sottostante e calcolata in base a “ricerca di mercato”: 

 

CATEGORIA DI 

INTERVENTO  
DESCRIZIONE  QUANTI

TÀ 
UNITÀ 

DI 

MISUR

A  

COSTO 

UNITA

RIO  

COSTO 

PARZIAL

E  

COEF

F. 

ABBA.  

COSTO 

FINALE  

A) DPC Cartellisegnaletici di 

lavoro 50x70 circa 
Con riportato il 

pittogramma 

“ATTENZIONE“Alle

stimntoSegnaletica 

.Sicurezza”. 

10 N / 15 € / 150,00 € 

B) Riunione di 

coop.ecoord

. 

Esecuzione di runione 

di cooperazione e 

coordinamento 

2 N  75 €  150,00 € 

 

 

TOTALE COSTI PER LA SICUREZZA= 300,00  € 

L’aggiudicatariosvolgerà il serviziogarantendo una continua interazione ed integrazione con l’Azienda sanitaria, 

attraverso un costanterapporto e coordinamento con il R.U.P./D.E.C. e con il Responsabiledellastruttura dove 

vienesvoltal’attività. 

Si ricordacheinoltre le misure per evitare o ridurreirischiinterferentisonoriconducibiliadazioniorganizzative e 

proceduraliche non dannoluogo a costiaggiuntivi per la sicurezza rispetto a quellipropridell’appaltatore. 

 
 
 
 



 

 

 

D.U.V.R.I. 

 

 

Pag: 26 di30 

 

 

 

12. NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALEDELL’APPALTATORE 

Ilpersonaledell’Appaltatoreèsoggettoall’osservanzadituttelenormeeregolamentiinternidiognisingolaAzienda

Sanitaria. 

Inviageneraledovràcomunqueosservarequantosegue: 

a) L’impiego di attrezzature di proprietà della Committenza è di norma vietato, fatto salvo 

quantoprevistonelladocumentazionedigara.Eventualiimpieghi,acarattereeccezionale,devonoesseredivolt

ainvoltapreventivamenteautorizzati. 

b) La custodia dei materiali necessari per l’esecuzione del servizio, all’interno delle sedi, 

ècompletamenteacuraerischiodell’appaltatorechedovràprovvedereallerelativeincombenze 

(EVENTUALMENTE DA CONCORDARE CON LA UOC DTP). 

c) L’introduzionedimaterialie/oattrezzaturepericolose(peresempio,bomboledigasinfiammabili,sostanze 

chimiche, fiamme libere ecc. ) èvietata (EVENTUALMENTE DA CONCORDARE CON LA UOC 

DTP). 

d) L'accesso agli edifici del personale afferente a ditte appaltatrici, subappaltatrici e/o 

lavoratoriautonomidovràesserelimitatoesclusivamenteallezoneinteressatealleattivitàoggettodelcontratto 

(DA CONCORDARE CON LA UOC DTP E PRESSO IL REPARTO CON IL RESPONSABILE E 

COORDINATORE). 

e) L’orariodilavorodovràdinormaessereconcordatoconilResp.Dell’U.O.destinatariadell’appalto,anche al 

fine di eliminare o ridurre i rischiinterferenti. 

 

È compito del Datore di Lavoro della Società Appaltatrice rendere noto al proprio personale e 

afargliosservare scrupolosamente le seguenti prescrizioni riportate a titolo esclusivamente esemplificativo 

enonesaustivo: 

a) Obbligodiesporreilcartellinodiriconoscimentodicuiall’art.6dellaL.123/2007; 

b) Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai 

divieticontenutinei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/oacustici. 

c) Divietodiaccederesenzaprecisaautorizzazioneazonediversedaquelleinteressateailavori. 

d) Obbligodinontrattenersinegliambientidilavoroaldifuoridell’orariostabilito. 

e) Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose onocive. 

f) Divieto di compiere, di propria iniziativa, attività ed operazioni che non siano di propria 

competenzaeche possono perciò compromettere anche la sicurezza di altrepersone. 

g) Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla 

naturadelleoperazioni da svolgere, possono essere ritenuti nonidonei. 

h) Divietodiingombrarepassaggi,corridoieuscitedisicurezzaconmaterialidiqualsiasinatura.  

i) Obbligo di impiegare attrezzature rispondenti alle vigenti norme dilegge. 

j) Divietodiprocurarefalsiallarmiemergenza,alfinedinoncompromettereanchelasicurezzadialtrilavoratori o 



occupanti la strutturasanitaria. 
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13. DIVIETO DIFUMO 

AisensidellaNormativaVigente(L.3/2003eL.311/2004suldivietodifumo)chedisciplinaildivietodifumoall’interno 

dei localipubblici: 

E’SEVERAMENTEVIETATOFUMARE 

 

INTUTTELEAREEDELL’AZIENDASANITARIA 

 

 

 

E’ compito del Datore di Lavoro dell’Impresa appaltatrice vigilare sul rispetto di tale 

disposizione,ogniviolazioneaccertatapotràesseresanzionatasecondolenormevigentiedinbaseaquantoprevistodalC

ontratto. 

 

13.1 LOCALI ED AREE A RISCHIOSPECIFICO 

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni 

edidivieticonnessi.L’accessoailocalièriservatoalsolopersonaleautorizzato. 

 

13.2 RISPETTODELL’UTENZA 

Il personale delle Società appaltatrici è tenuto a seguire le regole di comportamento e di 

rispettodell’utenzariportatenegliaccordigenerali. 

LaSocietàeilsuopersonaledovrannomantenereriservatoquantoverràaloroconoscenzainmeritoaipazientiedalla

organizzazioneeattivitàsvoltedall’AziendaSanitariadurantel’espletamentodelservizio. 

Nel caso dovessero verificarsi impedimenti di varia natura al normale svolgimento del lavoro si 

consigliadifareriferimentoaireferenticontrattuali. 

 

13.3 SEGNALETICA DISICUREZZA 

La segnaletica di sicurezza è di norma installata in conformità alle disposizioni del Titolo V 

edell’allegatoXXIVdelD.Lgs.81/2008.Lasegnaleticadisicurezzahaloscopodiattirareinmodorapidoefacilment

ecomprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, 

edinparticolare: 

• Vietarecomportamentipericolosi; 

• Avvertirelapresenzadiunrischioodiunpericoloperlepersoneesposte; 

• Fornireindicazionirelativealleuscitedisicurezzaeaimezzidisoccorsoodisalvataggio;  

• Prescrivere comportamenti sicuri ai fini dellasicurezza. 

InconformitàalD.Lgs.14/08/1996n.493lasegnaleticadeveaverelecaratteristicheriportatenellaseguentetabella:  
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CARTELLO SIGNIFICATO CARATTERISTICHE 
 

 

 

 
 

Cartelli didivieto 

formarotonda;pittogrammanerosufondobianco;bordoebanda(ver

soilbassodasinistraadestralungoilsimbolo,conun’Inclinazionedi4

5°)rossi(ilrossodevecoprirealmenoil35%dellasuperficiedelcartell

o). 
 

 

Cartellia

ntincendio 

forma quadrata 

orettangolare;pittogrammabiancos

ufondorosso.  

 

Cartellidia

vvertimento 

formatriangolare;pittogrammanerosufondogiallo,bordonero(ilgiall

odevecoprirealmenoil50%dellasuperficiedelcartello). 

 

 

Cartellidip

rescrizione 

formarotonda;pittogrammabiancosufondoazzurro(l'azzurrodev

ecoprirealmenoil50%dellasuperficiedelcartello). 

 

 

Cartellidis

alvataggio 

formaquadrataorettangolare;pittogrammabiancosufondoverde(ilv

erdedevecoprirealmenoil50%dellasuperficiedelcartello). 

 

14. NORME PRECAUZIONALI E COMPORTAMENTIGENERALI 

Prima dell’accesso ai luoghi di lavoro, concordare con i referenti dei lavori le modalità di 

esecuzionedelleattivitàtenendocontodeirischispecificipresenti. 

Evitareditoccareoggettiestrumentideiqualinonsiconoscal'usoecomunquesenzal’autorizzazionediDirigentioPr

epostidelrepartooservizio. 

Durante gli interventi evitare di entrare in contatto con luoghi, attività, persone non previste al fine 

dinoncostituirepericoloointralcio (SEGNALARE ANCHE CON APPOSITA SEGNALETICA IL 

PERIMETRO DI INTERVENTO) 

Applicare le norme igieniche basilari: evitare di portare le mani alla bocca o agli occhi, di mangiare, 

bereofumarenelluogodilavoro,ocomunque,primadiessersilavatiaccuratamentelemani. 

Lavarsisemprelemanidopoavereseguitoillavoro. 

Coprireconcerottioappositemedicazioniimpermeabilieventualigraffiolesionicutanee.Nontocc

areicontenitorisanitaridicoloregiallo(infettiopotenzialmentetali). 

Noteparticolarirelativeaincidenticomportanticontaminazione: 

In caso di incidente di qualsiasi natura, seguire la procedura di gestione delle emergenze, 

perlacomunicazionedellasituazionedipericoloeperesseremessiincontattoconilServiziomedicocompetente. 
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15. Validazione documento 

 

Rieti, lì ……………………….….. 

 

Datore di Lavoro /Direttore Direzione Committente 

(Dott.ssa Marinella D’Innocenzo) 

Responsabile Gestione del Contratto/ R.U.P designato dal 

Direttore/Datore di Lavoro  Direzione Committente 

(Dott………………………………….) 

  

Datore di Lavoro Appaltatore o Fornitore   

(Dott………………………………... ) 

Rappresentante designato dal Datore di Lavoro 

Appaltatore o Fornitore  presso la sede di svolgimento del 

lavoro (Dott………………………………  ) 
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16. DOCUMENTI ALLEGATI: 

 

 Allegato 1) Ricognizione generale dei rischi e dei relativi interventi di prevenzione nelle 

strutture della Asl di Rieti. 

 

 Allegato 2) Indicazioni, raccomandazioni e obblighi per la ditta appaltatrice.  

 

 

 


